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Assoartisti mette radici in Sardegna

Non è stato semplice presentare Assoartisti in occasione dell’Assemblea svoltasi il 5 maggio scorso, al Lido di Sassari. Tale difficoltà si riscontra poiché il settore dello spettacolo è un comparto di lavoratori molto speciali, difficili da seguire e soddisfare, con esigenze spesso comuni ma alcune volte in contrasto tra loro; forse soprattutto è un settore che ha una scarsa propensione ad occuparsi delle questioni burocratiche che lo riguardano e quindi tende a non dare peso ad alcuni comportamenti che invece ledono la dignità professionale.

Inoltre, la forte individualità non sempre fa nascere e comprendere la necessità di far parte di un’associazione.

Nonostante queste difficoltà, la Confesercenti di Sassari ha deciso di assumere questo compito organizzativo, consapevole di poter svolgere un ruolo di supporto tecnico, ma anche politico - sindacale.

Nell’incontro, al quale sono intervenuti il Segretario della Confesercenti di Sassari, Salvatore Lorelli e Roberto Pietrangeli, Segretario Nazionale di Assoartisti, abbiamo voluto riunire i vari protagonisti del territorio, non solo gli artisti e gli operatori di spettacolo ma anche i loro referenti istituzionali come i dirigenti SIAE, i titolari dei locali di intrattenimento per trovare con loro il filo conduttore della azione di Assoartisti, partendo dalla constatazione che i lavoratori dello spettacolo sono tra le categorie meno tutelate e con pochissime conquiste sindacali al loro attivo. Assoartisti Confesercenti sta già lavorando a favore della categoria per la riforma della previdenza e delle attività musicali; un adeguato trattamento fiscale; per definire un contratto tipo, ma anche per creare nuove occasioni di occupazione e qualificazione professionale attraverso la formazione e la promozione di eventi.
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Oggi è sicuramente necessario un momento di riflessione per la categoria viste le molteplici novità che il settore propone continuamente: acquisizione di file musicali da internet; problemi e opportunità offerte dalle nuove tecnologie; vi è poi la necessità di ricercare nuovi canali di distribuzione e di programmazione degli spettacoli dal vivo; di una seria riforma della SIAE che salvaguardi l’obiettivo originario della sua missione, centrato sulla tutela di tutti gli aventi diritto; necessità di leggi più moderne a sostegno delle attività musicali oggi escluse dal Fondo Unico dello Spettacolo. E’ fresco di approvazione il Decreto Legislativo che inasprisce le sanzioni sulla pirateria musicale che danneggia fortemente il comparto, ma è sicuramente necessaria una riduzione dell’Iva dal 20 al 4%, accompagnata da ulteriori interventi di ottimizzazioni dei costi, che producano CD ad un prezzo massimo di 15 €. Ciò è indispensabile se si vuole ridare fiato al mercato.

Come si può notare c’è tanta carne al fuoco e questo richiede a tutti noi uno sforzo per creare un’associazione di categoria forte ed unita, anche perché sicuramente andrà fatto un approfondimento degli scenari futuri per ciò che concerne i contributi per la cultura e lo spettacolo da parte di Stato, Regioni e Comuni.

L’intervento pubblico a sostegno del settore è ancora insufficiente; con la riforma del titolo V della Costituzione, lo Stato trasferirà i fondi di competenza alle Regioni e, viste le ristrettezze di bilancio in cui queste navigano, si immagina che i tagli come sempre colpiranno le spese sociali e le attività culturali e di spettacolo.

Crediamo che far parte di un’organizzazione riconosciuta e presente su tutto il territorio, accreditata nei confronti di tutte le istituzioni, possa costituire un vantaggio ed un motivo in più per associarsi. Il nostro traguardo è rappresentare gli interessi della categoria.

Vogliamo contribuire a trasformare il mondo dello spettacolo in una risorsa economica e professionale importante e riconosciuta, non solo per le categorie interessate, ma anche per il nostro Paese.

La Confesercenti, attraverso i suoi Centri Servizi, come già accade per i lavoratori autonomi, può offrire assistenza e accordi di convenzione che interessano molteplici aspetti dell’attività di spettacolo.

E’ molto importante che, al termine dell’assemblea 16 degli operatori presenti abbiano deciso di entrare nel Coordinamento di Assoartisti di Sassari, così come è da evidenziare il fatto che numerosi dei presenti alla riunione hanno deciso di iscriversi, versando la quota associativa 2003 di 30 €.

Abbiamo deciso questa scelta, perché vogliamo che il pagamento della tessera non costituisca un ostacolo per alcuno e perché tutti possano dare il proprio contributo a questa nuova associazione in cui la Confesercenti di Sassari crede molto.

Paola Poletti – Presidente Confesercenti di Sassari

Più forza ad ANVI per far crescere il ruolo della videoteca

Lettera di un collega della Presidenza Nazionale alla categoria

Un saluto a tutti Voi che leggete. Scrivo come componente della Presidenza di ANVI. Prima di iniziare, desidero ringraziare gli autori del Forum che ha portato alla creazione di un’importantissimo spazio di libera discussione sul sito dell’Associazione (www.videotecheweb.it). Già, “libera discussione”….è la sola cosa che è rimasta a noi addetti ai lavori. A parte l’ironia, viste le nostre armi “spuntate” e non essendo facile farci valere, cerchiamo almeno di capire, di informarci, di farci delle domande e di darci alcune risposte. Non pensate che questa sia una sterile forma di autocompiacimento. 

Intanto dobbiamo imparare a confrontarci tra noi per poi meglio farci intendere da Loro. Chi sono Loro? Beh!, sono quei signori che hanno ideato questo giochino (Noleggio/Vendita) e che si sono fatti da soli le Regole e le Leggi. Questo, Signori, in barba alla nostra più che deprimente situazione finanziaria. Stanno continuando imperterriti sulla loro strada, sicuramente molto remunerativa. E Noi? Noi non stiamo certo a guardare, noi di Anvi intendo, ed abbiamo capito che una delle nostre armi migliori sarà l’adesione massiccia della Categoria all’Associazione. Quando saremo compatti e uniti in numero congruo, vedrete che anche Voi potrete fare la voce grossa e farvi rispettare.

Letto così sembra un discorso demagogico…, in parte lo è, ma solo in minima parte. A noi è mancato di poter sedere ad un tavolo di confronto dove contestare la mancanza di regole giuste, soprattutto per l’anello più debole del settore. Siamo stati tagliati fuori... La nostra atavica debolezza e disunione ha fatto il resto. Siamo perdenti…. stando così le cose…

Ma le cose non dovranno più andare in questo modo. Occorre operare perché qualcosa cambi. Come Anvi-Confesercenti, stiamo definendo delle politiche volte al rafforzamento imprenditoriale della categoria. Se riusciremo nel nostro intento, allora vedrete cari colleghi che fate domande sul FORUM in cerca della “giusta risposta”: la troverete. Intanto, per tornare con i piedi per terra, prendiamo atto di alcuni positivi sviluppi che stanno interessando il nostro settore:

1) Le Pay per view sono blindate e di fatto le tessere pirata non si vedono più;

2) Si sono intensificati (in gran parte d’Italia) i sequestri del materiale pirata agli ambulanti illegali;

3) Le nuove normative Europee che tassano i supporti vergini per poi, attraverso la Siae, restituirne il costo della copia per uso privato agli aventi diritto, sono entrate in vigore in Italia dallo scorso 29 Aprile;

4) Aumenta la rilevanza in sede parlamentare dell’ANVI. Abbiamo avuto, più volte incontri con l’on. Mazzocchi (AN), con il sen. Garraffa (DS) e altri Gruppi parlamentari, con i quali stiamo cercando di costruire un percorso normativo che rafforzi la figura imprenditoriale della categoria;

5) La mappa dei Distaccamenti Regionali dell’ANVI, anche se ancora incompleta, é da considerarsi molto positiva per l’aumento della penetrazione sul territorio che aiuta la crescita di Anvi e, quindi, il rafforzamento dell’attività di videoteca.

Alcune gocce nel mare? Non credo proprio! ...anche se le problematiche sono ancora molte e spesso, bisogna riconoscere che la strada intrapresa è quella giusta. Necessitiamo di maggiore visibilità. Dobbiamo far parlare di Noi. Dobbiamo raggiungere i Media e dobbiamo fare in modo che le informazioni scorrano liberamente e velocemente tra tutti gli operatori del settore. Bisogna capire che tutti abbiamo gli stessi problemi e che le soluzioni finora adottate sono il frutto scaturito dall’ “arte di arrangiarsi”, tipica del piccolo imprenditore. “Mi hanno rubato la custodia del videogioco con l’annesso bollino SIAE, che devo fare?” Senza una regolamentazione precisa, è tutto giusto e tutto sbagliato. Fare una denuncia di furto e continuare a noleggiare? Sì, fino a quando qualcuno non riterrà che sia illecito! E via dicendo.

“La pirateria” una soluzione? Assolutamente no! Non si combatte un errore con un altro errore. Fin dall’inizio Anvi ha preso le distanze da questa pratica, anche se figlia dei disagi e delle angherie. Non è questa la strada! Dobbiamo essere gli Alfieri della qualità. Dobbiamo rispettare il consumatore. Non dobbiamo perdere il senso di giustizia e la correttezza commerciale. In questo mio intervento non voglio dare delle risposte. Le risposte faticano ancora ad emergere perché le regole esistenti sono largamente insufficienti. Per fare le regole, occorre, però, avere peso politico come Associazione e, dunque, essere in condizione di poter incidere positivamente nel momento in cui si elaborano le leggi che ci interessano. Non è retorica! Senza soldati non si fanno le guerre e tantomeno le si vince. L’”Esercito” dell’ANVI non ha ancora quella forza d’urto necessaria per imporsi, anche solo ad un tavolo paritetico di discussione con la controparte. Non siamo lo “zio Sam” ...ma …abbiamo bisogno di te! Concludo questa mia nota, auspicando che al più presto si realizzino le motivazioni che ancora vi mancano per associarvi e, in un futuro non molto lontano, conquistare qualificati principi sul piano commerciale e professionale.

Massimo Mazzaccheri

Presidenza Nazionale ANVI
L'industria musicale di fronte al recepimento della Direttiva Europea: le nuove prospettive in un convegno internazionale a Milano.

Lo sviluppo della musica online, i nuovi diritti che scaturiscono dall'impiego delle tecnologie, l'evoluzione del business musicale, la tutela dalla pirateria, sono stati al centro di un convegno organizzato da FIMI, Federazione dell'industria musicale italiana, da SCF, Società Consortile Fonografici e da FPM, Federazione contro la pirateria musicale. I rappresentanti dell'industria italiana e internazionale, accademici e operatori del settore si sono confrontati sulla nuova normativa europea recepita nei giorni scorsi dal nostro Paese. Con una tutela rafforzata dei diritti d'autore e dei diritti connessi si afferma la loro essenziale funzione di garanzia e stimolo per la creazione artistica e si aprono nuove opportunità per lo sviluppo dell’industria musicale, soprattutto sul fronte delle nuove tecnologie, quali internet e in generale il mondo interattivo, con la prospettiva di rilanciare un settore in grave crisi.

Si tratta ora da un lato, quello dell'industria musicale, di favorire il lancio di nuovi modelli di business che attraggano i consumatori, oggi ancora allo stadio embrionale, dall'altro, quello più propriamente istituzionale, di garantire un'applicazione efficace delle normative recepite.

Nell’occasione è intervenuta Norina Vieri, Presidente Nazionale di Fismed-Confesercenti, la quale ha esposto il punto di vista dei negozianti di dischi rispetto alle difficoltà crescenti del settore. In particolare ha messo in evidenza i riflessi negativi sulla categoria, alimentati dalle politiche sleali sui prezzi della Grande distribuzione e dalla continua offerta di CD in catalogo presso le edicole a 5 e 9 €, che arrecano dei sensibili danni economici alla categoria, subendo poi l’accusa di speculare sui prezzi da parte dei consumatori. Infine, ha auspicato l’apertura di un tavolo di settore in sede governativa, al fine di esaminare gli interventi possibili necessari a rilanciare il mercato e contenere gli abusi. Il mercato discografico mondiale ha chiuso il 2002 con un calo del 7, 2 % scendendo da un fatturato globale di 34 miliardi e 649 milioni di dollari a 32 miliardi e 228.
Irruzione dei “falchi” nel mercato dei cd

Un venditore ambulante extracomunitario di origine senegalese, D.C. di 27 anni, è stato denunziato dai componenti di una pattuglia di “Falchi” perchè sorpreso a vendere compact disc, musicassette, ed altro materiale d'incisione video sonora di provenienza piratesca. Gli investigatori hanno sequestrato l'intera partita di falsi, composta da ben 150 «pezzi», tutti senza il contrassegno SIAE.

«Con la denunzia del venditore ambulante senegalese – hanno detto ieri mattina in questura i funzionari dell'ufficio prevenzione generale ed soccorso pubblico – si è chiuso il cerchio. Siamo riusciti, almeno è questo il bilancio da noi ottenuto, a debellare il fenomeno della vendita abusiva di musicassette, video, play station, compact disc, provenienti da dal produzione clandestina, quindi da attività pirata». Effettivamente, il senegalese D.C. era rimasto l'ultimo venditore di materiale contraffatto che «operava» a Siracusa. In precedenza, la polizia aveva, con i suoi continui blitz, azzerato il mercato clandestino che solitamente si svolgeva nella zona retrostante il palazzo delle poste, o in piazza delle poste oppure sui marciapiedi di via Trento, Trieste, De Benedictis. Altre aree topiche per la vendita di prodotti contraffatti era corso Gelone, nei pressi di un grande magazzino, piazza Adda e, tornando ad Ortigia, corso Matteotti e Piazza Duomo. Poco per volta i «bancarellari» abusivi sono stati identificati e privati della merce che avevano in programma di vendere. 

«E' stata ed è una attività di lotta ad un fenomeno gravissimo di malcostume – è stato detto dagli investigatori – che tanto danno ha recato e continua ad arrecare allo Stato italiano». La lotta contro i venditori ambulanti di produzione clandestina è cominciata nel periodo estivo dello scorso anno. E per sdradicare il fenomeno, almeno nel capoluogo, l'impegno degli investigatori è stato costante e senza pause, anticipando per certi aspetti le recenti sanzioni previsti dalla nuova legge antipirateria. Ebbe, secondo dati non ufficiali, ma assolutamente fondati e quindi certi, dal mese di agosto 2002 all'altro ieri (la denunzia a carico del senegalese, che operava in via Picherali), la polizia di Stato ha proceduto all'arresto di sei venditori abusivi extracomunitari ed alla denunzia a piede libero di altri 10 venditori di pezzi provenienti da produzione pirata. Complessivamente gli investigatori hanno sequestrato migliaia «pezzi» pirati. Saretto Leotta.

